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“La banana è un frutto in cerca
di chi lo raddrizza !”
(T G. Noble)

L’assessore mago continua a dare i numeri e lo fa in modo

perfetto. Soldi il comune non ne ha, ma lui fa quasi sembra-

re che ce li abbia. E tanti. Sono tutti contenti di lui: bravo !!!

Fernando Cantagalli:
”Col bilancio mi sbilancio !”

Che Fernando Cantagalli fosse un mago dei nu-
meri lo si sapeva da tempo. Lui con i numeri ci sa
fare e fa quello che vuole. Sotto le sue dita i nu-
meri si trasformano, diventano materia vivente,
si sommano, si raddoppiano, si sottraggono, si
moltiplicano e, quando sembra che il comune
sia in bolletta, ecco una bella manovra contabile
e... voilà ! siamo ricchi. Non ha presentato un
bilancio sbilanciato, ma si sbilancia lui, facendo
dichiarazioni ottimistiche: �Dove opero io� dice,
con fierezza �i numeri e i capitoli e le voci non
sono più quelli di prima�. Poi spiega che con i
numeri ci si deve saper fare. Lui ha imparato
assai bene quando stava in provincia e poi quan-
do faceva il city manager con Sperandio (con

Viva i burattini !

Fotografato a Roma alla fermata

Tiburtina, angolo Via Morello Lo sospettavamo da tempo e ora ne abbiamo la conferma. L�Abruz-
zo, regione senza controllo sanitario, �ha sfondato�, come si dice in
gergo, e così farà parte di quelle regioni che dovranno aumentare,
per noi cittadini Irap e Irpef. Ma che ci si poteva aspettare da politici
senza fondo, che hanno dato fondo a tutte le nostre risorse ? Non
lo avevamo visto il governatore Del Turco, mangiare a quattro
ganasce nei ricevimenti ufficiali ? Non ci eravamo accorti che
Tommasino Ginoble sembrava non avere fondo ogni volta che si
esibiva nelle sue pantagrueliche sessioni al ristorante ? E non avevamo
avuto sentore che se una regione aveva chiamato una cuoca come

Sperandio, non sotto Sperandio). E� allora che è
nata la Smorfia cantagallesca, con tanto di signi-
ficati esoterici dei numeri: il 23 che significa que-
sto, il 69 quest�altro, il 77 quest�altro ancora. Fino
a quando sarà lui l�assessore alle finanze e al
bilancio, il Comune di Teramo può stare tran-
quillo, non saremo mai poveri. Lui si comporta
con i soldi pubblici come le brave massaie, che
mettono a cuocere i maccheroni, ma poi, per
farli sembrare di più, aspettano che ricrescano.
Da quando c�è lui, il bilancio del comune di Te-
ramo è sempre in crescita, tanto che nelle uni-
versità americane lo studiano come materia di
insegnamento, come abbiamo raffigurato
nell�im-magine proposta sopra a destra: una

stagista esamima il grandioso risultato. In Ame-
rica e in tutto il mondo i risultati dell�operazione
Cantagalli sul bilancio sono al centro dell�atten-
zione generale. Pare che più di cento cervelli delle
principali università americane stiano studiando
il bilancio cantagallesco capitolo per capitolo. Si
parla anche di Premio Nobel per l�economia.

Del Turco ha sfondato

assessore alla cultura questo voleva
ben dire qualcosa circa le intenzioni
di dare fondo a tutte le risorse
culinarie per mangiarsi tutto quello
che ci si poteva mangiare e anche di
più. Dunque, l�Abruzzo è una re-
gione che ha sfondato, ma siamo
noi abruzzesi i veri �sfondati�, nel
senso che ce lo hanno sfondato a
via di tasse e di balzelli.
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Il Governatore Del Turco (che come tutti i Turchi ama i cessi,
ovviamente cessi turchi), va sempre in Quarta (Lamberto). E sta-
volta al deluso (elettoralmente) Quarta (Lamberto) ha consegnato
un simbolo visibile del potere: le chiavi del cesso (alias ganinetto).
Infatti alla Regione Abruzzo ha istituito un apposito gabinetto
(turco) le cui chiavi ha consegnato a Quarta (Lamberto), con un
emolumento milionario annuo (si parla di 250 milioni). Il capo di
gabinetto (cesso) di Del Turco (cesso) gongola. Il suo amico-com-
pagno di merenda Del Turco va sempre in Quarta, anche quando
gli abruzzesi per colpa di Del Turco-Mazzocca devono pagare più
Irap e più Irpef perché hanno sfondatto il tetto della spesa sanita-
ria. Non basta, aumentano le spese di rappresentanza di 1500 euro
per ciascun rappresentante (alias portaborse di consiglieri) e voci di
spesa per ciascun consigliere. Alla faccia di noi stronzi, buttati nel
ganinetto(cesso) capeggiato da Quarta (Lamberto). Avete visto ? I
socialisti SONO SEMPRE GLI STESSI: ATTENTI AI PORTA-
FOGLI, GENTE !

L�Abruzzo cambia. E� sta-
to lo slogan di Del Turco in
campagna elettorale regio-
nale. Non sappiamo se riu-
scirà a cambiare l�Abruzzo.
Certo è che non è cambiato
lui e non cambia lui. Sem-
pre a caccia di incarichi ben
retribuiti e bene al di sopra
delle sue possibilità e dei
suoi meriti, Del Turco pas-
sa alla cassa e incassa. Poco
ha seminato, ma molto rac-
coglie, gettando la nostra
regione allo sbando. Nani e
ballerine vengono chiama-
te alla sua corte dei miracoli,
tutti con incarichi ben retri-
buiti e il popolo della sini-
stra che lo ha fatto vincere
rimane ogni giorno più

L’Abruzzo cambia. E’ lui, Del

Turco, che non cambia mai.

Del Turco sempre in Quarta

E à passate

dodici vodde

a destra e

dodece  a

sinistre.

‘Nghe dodici

anne

Mastelle ha

fundate quattre

partite.

Un fotografo ed un vignettista

alla corte di Del Turco. Totale 92.000 euro
INCHIESTA. L’AQUILA. Nella regione che “ha altre priorità” la Giunta di

centrosinistra si è inventato il fotografo e il vignettista istituzionali.

PrimaDaNoi.it ha svelato i contratti dei due collaboratori pagati molto bene:

un fotografo dall’imprecisato curriculum e un vignettista di non chiara fama di

32 anni di Collelongo (lo stesso paese di Del Turco), lautamente pagati. La

cifra annua che la Regione Abruzzo verserà al vignettista sarà di 32.000 euro,

in rate mensili da 2.666 euro.

Il Vaticano ha deciso. Sarà Don Angelo

Sperandio il prossimo Vescovo di Teramo.
Sarà Don Angelo Spe-
randio il prossimo Vesco-
vo della Diocesi di Tera-
mo. Ormai il Vaticano
sembra orientato sul reli-
gioso di Poggio San Vit-
torino, che, dopo essere
stato Sindaco di Teramo
per due mandati, si è ri-
trovato senza alcun incari-
co politico e ha preferito
dare i voti, ciò che non fa-
ceva più come preside, en-
trando di diritto nel nu-
mero dei pochi papabili
(pardon, vescovabili).
SOR PAOLO è in grado
di annunciare che sarà lui il
prescelto.

fregato. �Lui dà ragione a
Berlusconi - tuona un eletto-
re di sinistra tutto di un pezzo
- Ha ragione. Siamo stati
proprio dei coglioni a votare
Del Turco !� Ma perché Del
Turco dovrebbe cambiare ?
Finora gli è andato tutto bene,
considerato che con il piccolo
studio che si ritrova, pare la
terza media, ha ottenuto più
di un plurilaureato. Altro che
Collelongo, il suo paese di
origine ! Lui si sta rivelando
una vera Manolonga. Nel
senso che mette le mani su
tutto e arraffa, candidandosi
al Premio Nobel per il politi-
co più maneggione. Abruzzo
regione di pecore ? Beh, lui è
un montone !

Da
IL
VERNACOLIERE
Giugno
2006



L’angolo della cultura

Rabbuffino è il giovin signore

Ma chi è la Vergine cuccia ?

NOTE:
(1) A lui, a Rabbuffino. (2) Chi sarà mai la Vergine cuccia di Rabbuffino ? Alla domanda i critici
hanno invano tentato di dare una risposta. (3) Il piede villano del servo è certamente quello di
qualche funzionario dell�ufficio urbanistico del comune. (4) Lanciolla sta per �la lanciò, la scagliò
a terra, riferito alla Vergine cuccia. Non convince chi propone interpretazioni basate sul cognome
di Gloriano Lanciotti. (5) La Vergine cuccia ha i peli scompigliati per le manipolazioni e le
pedipolazioni alle quali è stata sottoposta dal servo dal piede villano. (6) Gli uffici del comune.
(7) Gli impiegati dell�ufficio urbanistico. (8) Le impiegate e le fans di Rabbuffino, più o meno in
sua adorazione e perciò adoranti. (9) Il giovin signore, cioè Rabbuffino, a vedere scagliata a terra,
con i peli scompigliati, la sua Vergine cuccia, sviene e viene fatto rinvenire spruzzandogli sulla
faccia un liquido olezzante, di non ben precisata composizione chimica ed organica. (10) Poiché
Rabbuffino non ha seno, ovviamente, qui l�espressione va intesa in senso metaforico, cioè al
petto, come se avesse il seno, ma non ce l�ha. Qui il poeta tocca vertici sublimi nella sua arte. (11)
Attende atterrito la punizione che gli infliggerà Rabuffino: una multa ? una ammenda ? il licen-
ziamento ? (12) E� noto che presso l�ufficio urbanistico del comune gli uffici degli impiegati e dei
funzionari sono tutti arcani. (13) Nudo come un verme, come merita di essere ridotto chi ha
osato scagliare a terra con una pedata la Vergine cuccia, con i peli scompigliati, del giovin Signore
Rabbuffino. (14) Il vulgo è l�elettorato. (15) Pietose e adoranti. (16) Questo dà il segno dell�im-
moralità di chi ha osato colpire con un calcio la Vergine cuccia: come si fa a dormire con la prole
e, come si dirà nel verso successivo, con la �nuda consorte�, che sarà certatamente, non può essere
diversamente, laida e volgare ? (17) Superba per poter nuovamente passeggiare a fianco del suo
giovin signore, dopo essere stata vendicata.

COMMENTO:
I versi dedicati alla Vergine cuccia del giovin signore Rabbuffino sono la più alta espressione lirica e
poetica della letteratura italiana. Immagini come i peli scompigliati della Vergine cuccia e lo svenimento
del giovin signore a vederla scagliata a terra e scompigliata è tra i più sublimi che la mente umana abbia
potuto concepire. Purtroppo, ed è questo il cruccio dei critici che hanno esaminato e analizzato questi
versi, non si è riusciti a dare un nome alla Vergine cuccia. Pertanto, resta la domanda: chi è la Vergine
cuccia ? Sull�argomento, nel prossimo settembre si terrà uno specificio argomento, per iniziativa dell�at-
tivo segretario del Premio Teramo, Gianni Melozzi, il quale tenterà di dare prestigio al suo Premio
tentando di fornire ai lettori una soluzione all�interrogativo che sta tenendo in ansia da tanto tempo chi
si interroga sulla veera identità della Vergina cuccia. Sarà presente l�assessore Di Liberatore.

Or gli(1) sovviene il giorno,
Ahi fero giorno ! allor che la sua bella
Vergine cuccia(2) de le Grazie alunna,
Giovenilmente vezzegiando, il piede
Villan del servo(3) con l�eburneo dente
Segnò di lieve nota: ed egli audace
Con sacrilego piè lanciolla(4): e quella
Tre volte rotolò; tre volte scosse
Gli scompigliati peli,(5) e da le molli
Nari soffiò la polvere rodente.
Indi i gemiti alzando: aita aita
Parea dicesse; e da le aurate volte
A lei l�impietosita Eco rispose:
E dagl�infimi chiostri(6) i mesti servi(7)

Asceser tutti; e da le somme stanze
Le damigelle pallide tremanti(8)

Precipitaro. Accorse ognuno ; il volto
Fu spruzzato d�essenze al tuo signore;(9)

Lui rinvenne alfin: l�ira, il dolore
L�agitavano ancor; fulminei sguardi

Gettò sul servo, e con languida voce
Chiamò tre volte la sua cuccia: e questa
Al sen le corse(10); in suo tenor vendetta
Chieder sembrolle: e tu vendetta avesti
Vergine cuccia de le grazie alunna.
L�empio servo tremò(11); con gli occhi al suolo
Udì la sua condanna. A lui non valse
Merito quadrilustre; a lui non valse
Zelo d�arcani uficj(12): invan per lui
Fu pregato e promesso; ei nudo(13) andonne
Dell�assisa spogliato ond�era un giorno
Venerabile al vulgo(14). In van novello
Signor sperò; che le pietose dame(15)

Inorridirò, e del misfatto atroce
Odiar l�autore. Il misero si giacque
Con la squallida prole(16), e con la nuda
Consorte a lato su la via spargendo
Al passegiere inutile lamento:
E tu vergine cuccia, idol placato
Da le vittime umane, isti superba.(17)

L’asSESSOre

- Stu bbelle assessore mi ! Vi qua, mo� che m�ì firmìte
la prumuzziòne, de ma pu� fa qualle che vu !

L’impareggiabile
Dante Caserta

L�IMPAREGGIABILE DANTE
CASERTA PRESIDENTE DEL
WWF NON SMETTE DI STU-
PIRE CON LE SUE TROVATE

... ECOLOGICHE. dOPO
AVER SOSTENUTO
CHE BISOGNA RE-

STAURARE I VILLAGGI MONTANI ABBANDO-
NATI  (DOVE POI VERRANNO DEPORTATI I
CITTADINI PER RIPOPOLARLI?)
NEL CORSO DI UN TALK-SHOW TELEVISIVO
HA AFFERMATO CHE �SE SI COSTRUISCONO
PIU� STRADE AUMENTA IL TRAFFICO�. IN-
SOMMA SE IN CIRCOLAZIONE CI SONO 2 MI-
LIONI DI AUTO SU DIECIMILA CHILOMETRI
DI STRADE, SE COSTRUIAMO ALTRI DUEMILA
CHILOMETRI DI STRADE LE MACCHINE DI-
VENTANO 2MILIONI E MEZZO!?
SEMBRA LA LOGICA ADOTTATA DA UN RAGAZ-

ZINO DELLE ELEMENTARI AL QUALE ERA STA-

TO POSTO IL PROBLEMA SEGUENTE: “C’E’ UN

SALONE LUNGO VENTI METRI E LARGO DIECI

SE DUE CAMERIERI IMPIEGANO DUE ORE PER PU-

LIRLO, QUANTO IMPIEGHERANNO QUATTRO

CAMERIERI?” RISPOSTA:  QUATTRO ORE!

DOVREMO TENERE LE ORECCHIE BENE APERTE

PER APPROFITTARE DELLA GRANDE SAGGEZ-

ZA DI DANTE CASERTA.

I TITOLI DE �IL MESSAGGERO�

COMMENTO ( NOSTRO):
�Lo avevamo sempre sospettato che

fosse un figlio di puttana !�

COMMENTO ( NOSTRO):
�Mai fare sesso

con il tampone !�

LE FRASI CELEBRI

GATTI: caro TOPITTI, non sentire SERPENTINI,

in Corso Cerulli non è stato fatto un lavoro da CANI.

E non è costato molti BAIOCCHI, meno del restau-

ro dei due LEONI, checchè ne dica VITELLI.

AGOSTINELLI: Io assessore ? No grazie, già gua-

dagno troppo !

DI CROCE: MOLINARI è andato alla festa dell’Uli-

vo, è stato un po’  e se ne è andato con due panini con

la porchetta. Non è stato possibile accertare quanti

anni avesse. Chi ? Ma “la porchetta”, no ?
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FLATU-
LENZELa clemenza di Clemente

Era esemplare la clemenza di Tito (non il
dittatore comunista della Jugoslavia, di cui
si diceva anzi che fosse crudele e spietato,
anche se non come Milosevic), ma l�impera-
tore romano. Alla clemenza di Tito dedicò
un�opera immortale il buon Mozart , il cui
libretto era basato su un melodramma di
Metastasio. Adesso diventerà esemplare la
clemenza di Clemente (Mastella). D�altro can-
to, se non è clemente Clemente (Mastella)
chi potrebbe e dovrebbe essere clemente ?
Così il primo atto (piccolo o grande ?) che ha
fatto appena arrivato nel gabinetto (del
ministro della giustizia), è stato quello di

UN ALTRO PELATO
Non bastavano Vitellozzo Vitelli, Brucchi e qual-
che altro pelato celebre: ora Teramo, che non si fa
mancare niente, avrà un altro �cirio�: Luca
Dalmonte, nuovo coach del Teramo Basket. Ma
noi capiamo bene e giustifichiamo: una città dove
i politici hanno addirittura il pelo sullo stomaco si
è costretti ed affidarsi ad uomini che i peli non ce
l�hanno in testa. Anche perché si dice che sotto i
capelli le idee sono poche. Meglio non averne.

Le autorità euro-
pee sono seria-
mente preoccu-
pate per l�effetto
serra e si appre-

A Forza Italia dicono sempre sì. Così a
forza di dire sempre sì, diranno sì anche
al referendum. Sì a Berlusconi sempre, sì
a Cicchitto, La Loggia, Dell�Utri, Tancredi
e Altitonante. Sì al Referendum. No, lo
si dice solo ai comunisti, intesi ? Intesi !

SI MEN

dare la grazia a Bompressi. Adesso si prepa-
ra a dare la grazia anche a Sofri, per non farlo
sofrire più. Ma, d�altro canto, che senso ha
continuare a considerare Sofri come un con-
dannato, quando se ne va bellamente in giro
a fare conferenze ? E così clemenza per tutti
! Tutti liberi ! Ovviamente i condannati di
sinistra, perché quelli di destra restano in
galera, e i vari Calabresi uccisi dentro le loro
fosse, sottoterra. Clemenza per tutti ! E per

tutti la grazia. Anche noi
vogliano la grazia, ovvia-
mente Maria GRAZIA
Cucinotta. Va bene la cle-
menza, va bene anche la
grazia, ma che fine ha fat-
to la giustizia ? Va ramin-

Anche noi vogliamo la Grazia (Cucinotta)

ga, ramenga, calpesta,
delusa, irrisa e vilipesa.
Povera Giustzia , come
si è ridotta sotto la cle-
menza inclemente di Clemente ! Ma noi
vogliamo la clemenza della Grazia, per rifar-
ci gli occhi (e qualche altra cosa) in cambio
della clemente clemenza a senso unico.

stano ad emanare provvedimenti. Siccome questo feno-
meno è¨causato dall�aumento di emissioni di CO2, i no-
stri govervanti europei stanno pensando di emanare una
legge che ci imponga di RESPIRARE MENO e di orien-
tare l�alimentazione su cibi che LIMITINO AL MASSI-
MO LE FLATULENZE. Insomma respirare meno e
divieto di scoreggiare. Ma siccome la maggior parte del
metano...intestinale è prodotto da bovini, ovini e maiali
che con 73 milioni di tonnellate l�anno superano di tre
volte le emissioni delle 14 raffinerie di petrolio presenti in
Francia, non sappiamo come si regolerà la UE. In quanto
all�uomo esso respira in media 16 volte al minuto e il 7%
dell�aria espirata è composta di CO2. Non è stata calcolata
la quantità di CO2 emessa dalle flatulenze dell�uomo. Ma
presto le scoregge saranno vietate dalla legislazione euro-
pea, oltre che dal bon ton.

LO SAPEVATE CHE Mastella, nuovo Ministro di Grazia, Amnistia, Indulto & Giustizia, è stato
inquisito quest�anno presso la Direzione nazionale anti-mafia a Roma per i suoi rapporti con Francesco
Campanella, che ha ammesso di aver aiutato l�allora latitante boss mafioso, Bernardo Provenzano ?
LO SAPEVATE CHE nel luglio 2000 Mastella fece da testimone al matrimonio di Campanella,. ma
non figurò tra i sospetti e non ha nessun capo d�imputazione ?
LO SAPEVATE CHE il Campanella di cui sopra, ex-presidente del consiglio comunale di Villabate,
popolosa città fuori Palermo, ha ammesso di avere fornito assistenza vitale al fuggitivo �boss dei boss� della
mafia, Provenzano, che è stato catturato il mese scorso dopo 42 anni di latitanza?
LO SAPEVATE CHE un altro testimone al matrimonio di Campanella fu Salvatore Cuffaro,
governatore della Sicilia e in precedenza compagno politico di Mastella, già rinviato a giudizio per
favoreggiamento a Cosa nostra ?

Lo sapevate che ???

- Questa sarà la scultura più importante di
EXEMPLA TRE.
- Che rappresenta ?
- Un enorme pezzo di merda.

Presentazione
IV edizione

“Comici

sotto

un ponte”

Tommaso & Teresa

Specchiata Ditta

Gi Noble


